PIANTO ANTICO

Il 9 novembre 1870, il piccolo Dante, a soli 3 anni di età, muore, molto probabilmente di tifo, nella casa paterna di Bologna. Non era infrequente in quei tempi la mortalità infantile dovuta spesso alle ancora mancate conoscenze della medicina. Questa perdita provoca un dolore immenso che Carducci esprime in una delle poesie più belle e toccanti della sua produzione.

L'albero a cui tendevi
La pargoletta mano,
Il verde melograno
Da' bei vermigli fior

Nel muto orto solingo
Rinverdì tutto or ora,
E giugno lo ristora
Di luce e di calor.

Tu fior de la mia pianta
Percossa e inaridita,
Tu de l'inutil vita
Estremo unico fior,

Sei ne la terra fredda,
Sei ne la terra negra;
Né il sol più ti rallegra
Né ti risveglia amor.

METRICA

Si tratta di una breve ode di quattro quartine di settenari, secondo lo schema ABBC (il quarto verso sempre C, è sempre tronco).

PARAFRASI

L'albero verso il quale orientavi la tua piccola mano, il melograno dalle foglie verdi e dai fiori rossi, nel silenzioso e solitario orto, è nuovamente germogliato da poco e l'estate gli ridà nova vita con il suo calore e la sua luce. Tu figlio di questo povero corpo, invecchiato e sciupato dal tempo, tu unico dono di questa mia vita inutile, giaci nella fredda terra di un camposanto, non potrai più vedere la luce del sole, né godere dell'amore.
OSSERVAZIONI STILSTICHE E CONTENUTISTICHE

· scelta dell’aggettivo “antico” del titolo: il pianto del padre è antico come il dolore che gli uomini di tutti i tempi hanno provato di fronte alla morte. 

· Emerge dal passato anche la figura del melograno, antico simbolo di fertilità, di rinascita e resurrezione.
· Muto orto solingo:  aggettivi che sottolineano l’assenza del bambino
· Metafora: Tu fior de la mia pianta percossa e inaridita: per rendere più efficace l’immagine della sua amarezza e aridità paragona l'albero, che nonostante tutto continuerà a fiorire nel silenzioso giardino da poco tornato a fiorire grazie alla primavera, e la sua vita che ha perso il suo unico fiore ed è come una pianta ormai secca . Pensa che il melograno , dopo l'inverno, con il sole e con il calore, continuerà a fiorire ancora, mentre il suo bambino, che rimane nella terra gelida, non potrà essere risvegliato da nessun sole e nemmeno dal suo immenso disperato amore. C’è un riferimento al divario fra la morte individuale degli uomini ed il ciclico, ritmico, puntuale rifiorire della natura.
· Anafore: Tu…Tu, Sei…sei

· il gioco dei termini usati nella poesia esprimono il netto contrasto tra la vita ("luce", "calor") e la morte ("pianta... inaridita", "terra fredda", "terra negra") 

· il ritmo della poesia sembra suggerire quelle nenie che si recitano ai bambini per farli addormentare ma questa è una nenia per un sonno di morte

